OK DEL SENATO 

Brasile, Dilma Rousseff destituita dalla presidenza

di Roberto Da Rin   31 agosto 2016   Il Sole
[image: image1.jpg]


     Dilma Rousseff (Agf) 
Game over. Dilma Rousseff è stata destituita dalla presidenza del Brasile. Il Senato ha detto “sì” all'impeachment. 61 voti a favore, 20 contro.
Il vicepresidente ad interim Michel Temer assume pieni poteri ed è il 37° presidente del Brasile. Il Senato tuttavia non ha approvato l'interdizione dai pubblici uffici per otto anni della ormai ex presidente.
I voti a favore sono stati 42, 36 i contrari e 3 astenuti. Il quorum per l'approvazione era dei due terzi dei senatori, 54 su 81. Dilma Rousseff resta quindi eleggibile.

Si apre ora una stagione nuova comunque foriera di problemi. Il Brasile è attanagliato da tre crisi: una politica, una economica e una istituzionale. 

Le tre crisi del Brasile 

Quella politica è scaturita dal sistema di tangenti che ha investito il Brasile, pagate da Petrobras ai partiti brasiliani. Primo tra tutti il Pt (Partito dei lavoratori) ma anche dagli altri, tra cui il Pmdb (Partito socialista) di Michel Temer. L'elettorato brasiliano, mai come ora, guarda con sfiducia e disprezzo l'intera classe politica.
Quella economica, derivata dalla crollo dei prezzi delle materie prime agricole di cui il Brasile è esportatore e il contestuale rallentamento economico della Cina, primo cliente delle commodities brasiliane.

Infine quella istituzionale, conseguente all'impeachment di Rousseff. Votato sì da Camera e Senato, e, da oggi, definitivo. Ma certo non univocamente accettato come legittimo dall'intera classe di costituzionalisti brasiliani. 

Le prossime scelte economiche 

Quali saranno i programmi economici del governo di Michel Temer ? Dalle prime indicazioni avrà un'impostazione più liberista e meno dirigista di quelli precedenti. Né Rousseff , né Lula da Silva, avevano avviato riforme del sistema pensionistico o fiscale. Il Brasile di Michel Temer spera nelle capacità di Henrique Meirelles, il neo ministro delle Finanze. 
In cima ai pensieri di Meirelles c'è la riforma del sistema pensionistico, una della priorità del governo; ha annunciato di avere allo studio una proposta per innalzare l'età minima della pensione e che l'aumento delle tasse sarà solo temporaneo. E ha aggiunto che l'obiettivo primario del governo di Temer è mettere sotto controllo la crescita del debito pubblico ed equilibrare i conti del Paese. Saranno mantenuti i programmi sociali. 

La squadra di Temer ha una impostazione liberista, ma non è affatto scontato che il Paese sia disposto a patire politiche economiche improntate all'austerity.
Anche perché la partita non è affatto chiusa, il Pt (Partito dei lavoratori) che ha espresso gli ultimi due presidenti, Rousseff e Lula, non ha gettato la spugna. E intende mobilitare i suoi elettori più fedeli e i centri di potere ancora fedeli.
Sono molti i brasiliani beneficiati dal boom economico della gestione di Lula; un presidente che aveva incluso 35-40milioni di brasiliani nell'agognata classe media. Ex poveri diventati consumatori. Un successo riconosciuto da tutti gli organismi internazionali. Purtroppo un successo non duraturo, se è vero che molti di loro sono nuovamente scivolati verso la povertà. 

Intanto il voto di oggi dà un'immagine chiara di una svolta : il consenso superiore all'80% che l'ex presidente Lula aveva ottenuto solo pochi anni fa ora è scivolato sotto il 10% per Rousseff, che ha patito una decisione costituzionale dubbia ma una sconfitta politica certa. Il Brasile volta pagina.
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Brasile, Dilma Rousseff destituita dalla presidenza ma mantiene l'eleggibililità
	Sessantuno voti contro 20, Temer presidente. Il Partito della presidente ha ottenuto che si votasse in due momenti diversi: prima per la fine della sua presidenza e poi per l'ineleggibilità

	


31 agosto 2016    La Repubblica 

BRASILIA - Il Senato brasiliano ha approvato la destituzione della presidente Dilma Rousseff con 61 voti a favore e 20 contrari. Rousseff decade così definitivamente dalla carica e la principale economia latinoamericana cambia la guida: Michel Temer s'insedierà come 37esimo presidente della Repubblica brasiliano.
Il voto è arrivato pochi minuti dopo le 13.36 (ora locale), dopo due ore di discussione, nell'ultima sessione sull'impeachment. 
Per la destituzione della presidente erano necessari i voti dei due terzi dei senatori, 54 su 81. 
L'altro voto. Il Senato ha però bocciato la proposta di ineleggibilità per 8 anni della Rousseff, in un voto distinto da quello sulla destituzione. La richiesta di tenere due distinte votazione è arrivata dal suo partito, il Partito dei lavoratori (PT). Rousseff ha 68 anni e, se fosse stata dichiarata ineleggibile, avrebbe potuto tornare a presentarsi alle elezioni a 76 anni.  
La difesa di Dilma. Dopo il voto, la Rousseff ha fatto una conferenza stampa in cui è andata all'attacco: "Il Senato ha commesso un colpo di stato parlamentare". La presidente si è sempre dichiarata innocente e accusa le opposizioni di destra di aver ordito "un golpe" per rovesciare il suo governo e prendere il potere senza passare per le urne. 
Le accuse contro Dilma Rousseff si basano sulla presunta irregolarità di alcune manovre fiscali con cui il suo governo avrebbe coperto ampi buchi nel bilancio tra 2014 e 2015. Tuttavia, molti senatori hanno spinto per l'impeachment mossi dal caso Petrobras - che ha investito anche l'ex presidente Lula, con Dilma accusata di aver nominato ministro della Casa Civile il suo mentore per garantirgli l'immunità, decisione che aveva scatenato la protesta nelle strade e indotto il Tribunale supremo a sospendere la nomina- dalla crisi economica e dal "tradimento" delle promesse fatte da Rousseff in campagna elettorale.
La presidente, sospesa dal maggio scorso, ha assistito ai lavori assieme al suo predecessore e mentore politico, l'ex presidente Luiz Inacio Lula da Silva, e ad alcuni suoi ex ministri. 
La reazione del Venezuela. Dopo il voto, Caracas ha annunciato il ritiro del suo ambasciatore a Brasilia e il congelamento dei rapporti diplomatici con il Brasile.
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Brasile: Michel Temer, il grande mediatore oscurato dalla moglie modella

 HYPERLINK "http://video.repubblica.it/mondo/destituzione-rousseff-ciai-dilma-sconfitta-anche-da-crisi-economica-e-corruzione/250556/250710" 

Destituzione Rousseff, Ciai: "Dilma sconfitta anche da crisi economica e corruzione"

 HYPERLINK "http://video.repubblica.it/mondo/brasile-il-senato-approva-l-impeachment-della-rousseff/250548/250697" 

Brasile: il Senato approva l'impeachme


